I numeri dell’IPSEMA

Attività assicurativa.
Attualmente l’Istituto assicura complessivamente circa 100 mila addetti al settore marittimo che esplicano la loro attività presso più di 6.000 imprese marittime, articolate nelle diverse categorie: passeggeri, carico, rimorchiatori e naviglio ausiliario, diporto e pescherecci. I marittimi regolarmene iscritti all’IPSEMA raggiungono quota 45mila, il divario tra posti di lavoro e occupati si deve ad avvicendamenti fisiologici e a turnazioni. 

Le imprese del comparto pesca risultano essere in grande prevalenza; sul totale assicurato dall’IPSEMA, infatti, i pescherecci incidono  per circa il 52%, con circa 25mila lavoratori impegnati nel settore, pari al 26% del totale assicurati. Le imprese del comparto pesca, pur essendo le più numerose, non sono la categoria di naviglio che fa registrare la percentuale più alta per ciò che riguarda l’imponibile versato all’Ente, che viene calcolato tenendo conto delle retribuzioni degli assicurati. Dal punto di vista contributivo, infatti, la categoria di naviglio delle navi passeggeri seguita dal carico rispettivamente con il 35% e 28% rappresentano le categorie che versano all’Ente maggiore imponibile. La pesca risulta attorno al 14%. 

L’occupazione. 
Sono le navi passeggeri che pur rappresentando il 5,3% delle imprese assicurate, danno lavoro al 25,2% dei marittimi. A bordo delle navi da carico lavorano il 27 dei marittimi, mentre sono il 26% i marittimi in servizio sui pescherecci suddivisi in pesca costiera, d’altura e oceanica, in numeri assoluti l’Istituto stima il numero dei lavoratori della pesca intorno a 30mila. Circa un marittimo su tre, quindi, in Italia è un pescatore. Sul naviglio ausiliario l’Ipsema assicura il 5% di marittimi, sul traffico locale il 3% e a bordo delle imbarcazioni da diporto è registrato re. e a bordo delle imbarcazioni da diporto sono registrati il  il 3,3% dei lavoratori del mare.  

A bordo della flotta italiana l’Istituto stima 5 mila extracomunitari, dei circa 100mila come occupati complessivamente nelle varie categorie di naviglio. A questa situazione riguardante la generalità del personale navigante fa riscontro  la ormai cronica carenza di personale italiano di stato maggiore (comandante, direttori di macchina e ufficiali di coperta e di macchina), che costituisce un ostacolo per l’anzidetto sviluppo oltre che della stessa crescita del settore marittimo pur nell’ipotesi di forti opportunità di espansione del mercato.  
Gli infortuni.

 

Secondo gli ultimi dati consolidati, nel 2009 nel comparto marittimo gli infortuni sul lavoro risultano in calo del 5,7% rispetto all’anno precedente, pur considerando stabile il livello di occupazione nel settore. 

Un ulteriore calo pari al 1,4% si registra confrontando i primi nove mesi del 2009 rispetto allo stesso periodo del 2010. Se il trend risultasse confermato, saremmo in presenza di una diminuzione nel settore marittimo degli infortuni nel biennio 2008-2010 del 7% complessivo. La diminuzione diventa il  15,2% se si prende in considerazione il triennio 2007-2010 nell’ipotesi di uguale distribuzione nell’anno 2010 rispetto al 2009. 
 
La diminuzione segue la flessione pari a circa l’8% che era stata rilevata sugli infortuni del 2008 rispetto a quelli del 2007. In numeri assoluti tra gli assicurati dall’ex-IPSEMA, nel 2009 si sono infortunati 1.264 lavoratori marittimi, contro i 1.340 del 2008 e i 954 verificatisi fino settembre 2010.

	TAB. 1
	2008
	2009
	Differenza 2009-2008
	Variaz. 2009/2008

	Infortuni avvenuti
	         1.340 
	        1.264 
	-76 
	-5,7%


 

Per quanto riguarda la classificazione degli infortuni 2009, essi si sono verificati prevalentemente nella categoria di naviglio passeggeri (54,6%), in quella del carico o trasporto merci (16,9%) ed in quella della pesca (15,8%).  Passeggeri, carico e pesca sono i settori dove avvengono più infortuni, essi rappresentano oltre l’87% degli eventi avvenuti nel 2009. 

Dai dati del 2009 emerge una sostanziale stabilità degli infortuni nelle categorie sopra dette, per gli altri settori - carico, rimorchiatori e naviglio ausiliario - si registra, invece, una flessione rispettivamente del 21,3%, del 17,7% e del 48,6%.  Il solo comparto in crescita, in termini di numero di infortuni, è quello della Pesca (+16,3%), settore che dopo una forte flessione degli eventi registrata nel 2008 (-22%) è tornato quasi ai livelli medi degli anni precedenti.
 

 
Malattie professionali.
Riguardo poi alle malattie professionali l’Istituto ha in atto un continuo monitoraggio dei casi denunciati. L’ipoacusia da rumore è la patologia che affligge maggiormente i marittimi. Sul totale di casi denunciati all’Istituto, infatti, per malattia professionale, il 72 % deriva dal rumore. Di essi il 24 % dei casi è stato riconosciuto dall’IPSEMA, il 54 %  sono stati respinti ed il 18 % sono in istruttoria. Le altre malattie professionali più frequentemente denunciate  sono l’asbestosi polmonare (il 10,5%), il mesotelioma pleurico o peritoneale (il 5%) e la lombosciatalgia da discopatia (il 4,1%). 
Tempi di attesa.
 L’IPSEMA ridistribuisce ai suoi assistiti l’80% delle sue entrate. A differenza di alcuni enti assimilabili le nostre spese di funzionamento sono ben minori. L’attività dell’IPSEMA infatti presenta ampi contenuti di utilità sociale che l’Ente assolve anche  grazie alla struttura di contenute dimensioni, snella e dinamica ed alla tipicità della materia trattata. Significativi i risultati relativi al monitoraggio sui tempi di attesa per le prestazioni: per  il 40% delle pratiche gestito dall’Istituto che tutela il lavoro marittimo il primo pagamento viene erogato entro 30 giorni, mentre per un altro 42% (per un totale pari all’ 82%) delle pratiche il pagamento avviene 60 giorni. Il restante 18% viene liquidato in tempi più lunghi,  principalmente a causa dell’incompletezza della documentazione presentata dall’assistito. L’Istituto monitora trimestralmente i tempi di erogazione delle prestazioni. La percentuale dei pagamenti effettuati, sia entro i 30 giorni che entro i 60,  è sensibilmente cresciuta di trimestre in trimestre e, contestualmente, risulta diminuita la percentuale delle pratiche liquidate sopra i 60 e 90 giorni.  Il confortante dato ottenuto è il risultato del maggior sviluppo dell’informatizzazione della gestione delle pratiche e dei flussi dei pagamenti ottenuto attraverso la combinazione di più fattori, tra i quali la maggior dimestichezza degli operatori e la semplificazione dei processi
Ufficio stampa: responsabile Fausta Savone tel. 0647877238

320 4357084  fsavone@ipsema.gov.it 

[image: image1.png]



